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DETERMINA N. 171 del 17 maggio 2023 

 

IL TITOLARE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

DELLA CITTA’ DELL’AQUILA 

 

OGGETTO: DISPOSIZIONI IN MERITO AGLI EDIFICI CON STRUTTURA PORTANTE MISTA 

UBICATI NEI CENTRI STORICI DI L’AQUILA E FRAZIONI 

 

Visto il D.L. 28 aprile 2009, n.39 rubricato “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli 

eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 ed ulteriori interventi urgenti di protezione 

civile”; 

Visto il D.L. 22 giugno 2012, n.83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n.134, con 

cui sono state adottate le misure urgenti per la chiusura della gestione dell’emergenza determinatasi nella 

Regione Abruzzo a seguito del sisma del 6 aprile 2009, nonché per la ricostruzione, lo sviluppo e il rilancio 

dei territori interessati; 

Visto l’articolo 67-ter, comma 2, del D.L. 22 giugno 2012, n.83, convertito con modificazioni dalla legge 

7 agosto 2012, n.134, che, al fine di favorire e garantire il ritorno alle normali condizioni di vita nelle aree 

colpite dal terremoto dell’Abruzzo 2009 prevede l’istituzione di due Uffici Speciali per la ricostruzione, uno 

competente sulla città dell’Aquila, l’altro sui restanti comuni del cratere, individuandone, altresì, le relative 

funzioni e compiti istituzionali; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11 febbraio 2022, con cui è stato nominato 

l’Ing. Salvatore Giuseppe Duilio Provenzano a Titolare dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della città 

dell’Aquila fino alla data del 31/12/2022; 

Visto il decreto legge 11 gennaio 2023 n. 3 che all’art. 3 c. 2 proroga l’Ing. Salvatore Giuseppe Duilio 

Provenzano quale Titolare dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della città dell’Aquila fino al 

31/12/2023; 

Visto l’articolo 67-ter, comma 2, del D.L. 22 giugno 2012, n.83, convertito con modificazioni dalla legge 

7 agosto 2012, n.134, che, nell’ambito delle funzioni attribuitegli, ha stabilito che gli uffici speciali 

forniscono l’assistenza tecnica alla ricostruzione pubblica e privata e ne promuovono la qualità, prevedendo, 

in particolare, che gli Uffici curino, altresì, “l’istruttoria finalizzata all’esame delle richieste di contributo 

per la ricostruzione degli immobili privati, anche mediante l’istituzione di una commissione per i pareri, alla 

quale partecipano i soggetti pubblici coinvolti nel procedimento amministrativo”; 

Visto il D.P.C.M. 4 febbraio 2013 che disciplina le procedure per il riconoscimento dei contributi alla 

ricostruzione privata nei centri storici del Comune dell’Aquila e degli altri comuni danneggiati dal sisma del 

6 aprile 2009; 

Visto l’art.2 comma 2 del D.P.C.M. 4 febbraio 2013 che recita che “Il riconoscimento dei contributi è 

regolato dalle disposizioni previste dal decreto-legge 28 aprile 2009 n.39, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 giugno 2009, n.77,… omissis… nonché dal presente decreto e dai successivi atti adottati 

dall’Ufficio Speciale per la ricostruzione competente sulla città dell’Aquila e dall’Ufficio speciale per gli 

altri comuni del cratere”; 
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Visti i decreti attuativi dell’Ufficio speciale ricostruzione della città dell’Aquila 21/01/2013, n.1 e 

21/10/2013, n.3; 

Richiamata la Deliberazione di Giunta Comunale 08.06.2017, n.305, “Disposizioni specifiche volte alla 

demolizione e alla ricostruzione di edifici in cemento armato nel centro storico del capoluogo e nei centri 

storici delle frazioni”, adottata dal Comune dell’Aquila ai sensi del comma 1 dell’art.8 del D.P.C.M. 4 

febbraio 2013; 

Preso atto che il Decreto USRA n.1 del 21 gennaio 2013 recante la “Disciplina per la progettazione e la 

realizzazione degli interventi sugli edifici privati, ubicati nei centri storici del comune dell’Aquila 

danneggiati dal sisma del 2009” all’art.6 comma 3 recita “E’ consentita la sostituzione edilizia parziale in 

edifici con i piani superiori con struttura intelaiata e i piani inferiori in muratura e delle porzioni di unità 

strutturali intelaiate di estensione significativa da cielo a terra”; 

Richiamata la Determinazione del Titolare dell’USRA n.308 del 01.08.2017 avente ad oggetto 

“Disposizione in merito agli edifici con struttura portante in conglomerato cementizio armato ubicati nei 

centri storici” che determina al punto 2), così come modificato dall’art. 7 del Decreto USRA n.15 del 7 

agosto 2019, “che è possibile demolire e ricostruire gli edifici, ubicati nei centri storici e con tipologia 

strutturale calcestruzzo armato o con tipologia strutturale mista assimilabile a calcestruzzo armato, solo nei 

casi in cui il tecnico abbia dimostrato, attraverso la Scheda di Accompagnamento ai Progetti di 

Ricostruzione del Comune dell’Aquila (Progetto Parte Prima), che l’edificio ha una vulnerabilità pari a V2 

(media) e/o V3 (elevata)”; 

Rilevato che sono esclusi dalla presente determinazione gli edifici che ricadono nelle disposizioni 

dell’art.5, comma 5, O.P.C.M. 11 giugno 2011, n.3881; 

Ritenuto necessario ed opportuno meglio esplicitare ed armonizzare i principi già espressi con la 

Determinazione del Titolare dell’USRA n.308 del 01.08.2017 e con il comma 3 dell’art. 6 del Decreto USRA 

n.1 del 21 gennaio 2013 per gli immobili con tipologia strutturale mista; 

Preso atto che la vulnerabilità di tali edifici è calcolata nella Scheda di Accompagnamento ai Progetti di 

Ricostruzione del Comune dell’Aquila (Progetto Parte Prima) per tipologia strutturale mista (assimilabile a 

c.a.) o per tipologia strutturale mista (assimilabile a muratura); 

Premesso che la presente disposizione fa riferimento esclusivamente agli edifici in struttura portante 

mista costruiti ed ultimati, in tutto o in parte, prima della pubblicazione del D.M. 40 del 03/03/1975 

“Approvazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche”; 

Tutto ciò visto e considerato, il Titolare dell’Ufficio Speciale per la ricostruzione della città dell’Aquila  

DETERMINA 

1) che le premesse sopra richiamate costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

disposizione; 

2) che è possibile demolire e ricostruire edifici, ubicati nei centri storici e con tipologia strutturale mista, 

assimilabile a c.a. o assimilabile a muratura a seconda della prevalenza delle tipologie, solo nei casi 

in cui il tecnico abbia dimostrato, attraverso la Scheda di Accompagnamento ai Progetti di 

Ricostruzione del Comune dell’Aquila (Progetto Parte Prima), che l’edificio ha una vulnerabilità pari 

a V2 (media) e/o V3 (elevata)”; 
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3) di recepire ed applicare anche ai casi contemplati dal presente provvedimento per edifici in struttura 

mista i punti da 3) a 7) della Determinazione del Titolare dell’USRA n.308 del 01.08.2017; 

4) di ordinare la pubblicazione della presente determinazione sul sito istituzionale dell’Ufficio speciale 

per la ricostruzione della città dell’Aquila. 

 

Il Titolare dell’Ufficio Ricostruzione 

dell’Aquila 

Ing. Salvatore Giuseppe Duilio 

Provenzano 
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